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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GENNARO OLIVIERO 

La seduta ha inizio alle ore 12.15

PRESIDENTE (Oliviero): Diamo inizio alla seduta. Prego i Consiglieri di prendere posto.

[bookmark: _APPROVAZIONE_PROCESSO_VERBALE]APPROVAZIONE PROCESSO VERBALE

PRESIDENTE (Oliviero): Al primo punto all’ordine del giorno: “Approvazione del processo verbale della seduta precedente”. 
Chi è a favore? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Il Consiglio approva.

[bookmark: _COMUNICAZIONI_DEL_PRESIDENTE]COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

PRESIDENTE (Oliviero): Al secondo punto all’ordine del giorno: “Comunicazioni del Presidente”.
Comunico che è stato presentato il seguente provvedimento legislativo: Disegno di legge: “Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2019”.
Delibera di Giunta regionale n. 480 del 3 novembre 2020. Reg. Gen. 01. 
Riavvio iter legislativo del Reg. Gen. 824 della X legislatura.  
Ad iniziativa della Giunta regionale assessore Ettore Cinque.   
Assegnato al Collegio dei Revisori dei Conti per la relazione. 
Se non vi sono obiezioni così resta stabilito.

Così resta stabilito.

Comunico che il Presidente della Giunta regionale, con decreto n. 132 del 27 ottobre 2020, ad oggetto “Decreto di nomina e ripartizione delle funzioni tra i componenti della Giunta regionale”, ha provveduto alla nomina del Vicepresidente e degli Assessori regionali della Campania.
Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del Consiglio sono pubblicate nel Resoconto della seduta odierna e sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno.

[bookmark: _CONVALIDA_DEGLI_ELETTI]CONVALIDA DEGLI ELETTI

PRESIDENTE (Oliviero): Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno: “Convalida degli eletti”.
La Giunta delle Elezioni, riunitasi il 9 novembre 2020 per la verifica dei titoli di ammissibilità degli eletti, riscontrando alcuna causa di ineleggibilità o incompatibilità, ha deliberato di proporre all’Aula, ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento interno, la convalida degli eletti.
Ricordo che ai sensi del comma 3 del citato articolo 14 del Regolamento interno, la votazione si svolge con voto palese per alzata di mano.
Chi è d’accordo per la convalida degli eletti alzi la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? 

Il Consiglio approva all’unanimità.

PRESIDENTE (Oliviero): Colleghi Consiglieri, dato che dobbiamo riunirci come Giunta per le Elezioni, per quanto riguarda la surroga di un Consigliere che sostituisce l’Assessore dimissionario Fortini, dovremmo prima fare la presa d’atto delle dimissioni della Consigliera Fortini, che le ha presentate il 28 ottobre 2020, poi prendiamo atto delle sue dimissioni e se il Consiglio è d’accordo le approverà. 
Adesso, passiamo alla surroga. Per passare alla surroga, in quest’Aula deve essere presente solo la Giunta per le Elezioni. I Consiglieri che non fanno parte della Giunta per le Elezioni sono pregati di uscire dall’Aula e rientrare subito dopo per fare la convalida del nuovo eletto. La Giunta per le Elezioni prenderà atto del candidato primo dei non eletti della lista in cui era stata precedentemente eletta l’Assessore dimissionaria.
Dovete uscire e poi rientrare.

(La seduta, sospesa alle ore 12.25, riprende alle ore 12.27)

PRESIDENTE (Oliviero): Invito i Consiglieri a prendere posto. Chiedo scusa per l’incresciosa situazione, dovuta purtroppo non alla nostra volontà, ma a un momento particolare che non ci consente di fare le cose in un modo istituzionalmente più corretto. Grazie. 
Riprendiamo la seduta del Consiglio.

[bookmark: _SURROGA_DI_CONSIGLIERE]SURROGA DI CONSIGLIERE REGIONALE

PRESIDENTE (Oliviero): Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno relativo a: “Surroga di Consigliere regionale”. 
Comunico, a riguardo, che la Giunta per le Elezioni, a seguito delle dimissioni rassegnate dalla Consigliera Lucia Fortini, ed accettate dall’Assemblea, si è riunita in data odierna per procedere alle attività istruttorie all’individuazione del candidato subentrante e proporre la surroga in Consiglio.
Dal verbale dell’operazione dell’ufficio elettorale circoscrizionale, presso la Corte di Appello di Napoli, alla Lista 5, contrassegnata De Luca Presidente, il primo dei non eletti risulta essere il candidato Diego Venanzoni.
Il Consiglio pertanto procede alla surroga con la proclamazione del Consigliere Diego Venanzoni. Se il candidato è in Aula, è pregato di prendere posto. Prego Consigliere ed auguri.

Il Consiglio prende atto.

[bookmark: _COMUNICAZIONI_IN_MERITO]COMUNICAZIONI IN MERITO ALLA COSTITUZIONE DEI GRUPPI CONSILIARI

PRESIDENTE (Oliviero): Passiamo al sesto punto all’ordine del giorno: “Comunicazioni in merito alla costituzione dei Gruppi consiliari”.
Comunico che ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento interno, di questo Consiglio regionale, risultano costituiti i seguenti Gruppi consiliari: 
Gruppo consiliare denominato Movimento 5 Stelle, composto dai Consiglieri: Salvatore Aversano, Michele Cammarano, Vincenzo Ciampi, Valeria Ciarambino, Luigi Cirillo, Maria Muscarà e Gennaro Saiello. I medesimi Consiglieri hanno eletto la Consigliera Valeria Ciarambino alla carica di Presidente ed il Consigliere Michele Cammarano alla carica di Vicepresidente del Gruppo medesimo; 
Gruppo consiliare denominato Lega Campania, composto dai Consiglieri: Severino Nappi, Attilio Pierro e Gianpiero Zinzi. I medesimi Consiglieri hanno eletto il Consigliere Gianpiero Zinzi alla carica di Presidente e il Consigliere Attilio Pierro alla carica di Vicepresidente del Gruppo medesimo; 
Gruppo consiliare denominato Partito Democratico, composto dai Consiglieri: Mario Casillo, Carmela Fiola, Massimiliano Manfredi, Erasmo Mortaruolo, Gennaro Oliviero, Maurizio Petracca, Francesco Picarone e Loredana Raia. I medesimi Consiglieri hanno eletto il Consigliere Mario Casillo alla carica di Presidente del Gruppo medesimo; 
Gruppo consiliare Più Europa - Liberaldemocratici - Moderati - Europa Verde composto dai Consiglieri: Francesco Emilio Borrelli, Pasquale Di Fenza, Fulvio Frezza e Giuseppe Sommese. I medesimi Consiglieri hanno eletto il Consigliere Pasquale Di Fenza alla carica di Presidente e il Consigliere Fulvio Frezza alla carica di Vicepresidente del Gruppo medesimo; 
Gruppo consiliare denominato Fratelli d’Italia, composto dai Consiglieri: Nunzio Carpentieri, Marco Nonno, Alfonso Piscitelli e Michele Schiano di Visconti. I medesimi Consiglieri hanno eletto il Consigliere Michele Schiano di Visconti alla carica di Presidente e il Consigliere Marco Nonno alla carica di Vicepresidente del Gruppo medesimo;  
Gruppo consiliare Misto, composto dai Consiglieri: Gennaro Cinque, Felice Di Maiolo, Corrado Matera, Giovanni Mensorio, Livio Petitto e Raffaele Maria Pisacane. I medesimi Consiglieri hanno comunicato a questa Presidenza di aver eletto alla carica di Presidente del medesimo Gruppo il Consigliere Corrado Materia e alla carica di Vicepresidente il Consigliere Gennaro Cinque.
Ho un’altra comunicazione in merito ai Gruppi. Gruppo consiliare denominato “Italia Viva”, composto dai Consiglieri: Vincenzo Alaia, Francesco Iovino, Tommaso Pellegrino e Vincenzo Santangelo. I medesimi Consiglieri hanno eletto il Consigliere Tommaso Pellegrino alla carica di Presidente e il Consigliere Vincenzo Santangelo alla carica di Vicepresidente;
Gruppo consiliare denominato “Forza Italia per Caldoro Presidente”, composto dai Consiglieri: Stefano Caldoro, Massimo Grimaldi e Patriarca Annarita. I medesimi Consiglieri hanno eletto la Consigliera Annarita Patriarca alla carica di Presidente del Gruppo medesimo;
Gruppo consiliare “De Luca Presidente”, composto dai Consiglieri: Luca Cascone, Lucia Fortin, Vittoria Lettieri, Carmine Mocerino, Paola Raia e Giovanni Giannini. I medesimi Consiglieri hanno eletto il Consigliere Carmine Mocerino alla carica di Presidente e il Consigliere Luca Cascone alla carica di Vicepresidente del gruppo medesimo;
Gruppo consiliare denominato “Campania Libera, Noi Campania, Partito Socialista Italiano”, composto dai Consiglieri: Luigi Abate, Maria Luigia Iodice, Giovanni Porcelli, Giovanni Savastano e Andrea Volpe. I medesimi Consiglieri hanno eletto il Consigliere Giovanni Porcelli alla carica di Presidente e la Consigliera Maria Luigia Iodice alla carica di Vicepresidente del gruppo medesimo.

[bookmark: _ESAME_DELLA_DELIBERA]ESAME DELLA DELIBERA DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 2 DEL 4 NOVEMBRE 2020 “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO DEL CONSIGLIO REGIONALE PER IL TRIENNIO 2020 – 2022. PROPOSTA AL CONSIGLIO” REG. GEN. 2/II

PRESIDENTE (Oliviero): Passiamo al punto 7 all’ordine del giorno, avente ad oggetto: esame della delibera dell’ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale n. 2 del 4 Novembre 2020 “Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario del Consiglio Regionale per il triennio 2020 – 2022. Proposta al Consiglio”.
Comunico che la II Commissione consiliare permanente in data 11 novembre 2020 ha esaminato il provvedimento e ha deciso di riferire favorevolmente all’Aula. Comunico, inoltre, che il provvedimento è munito del parere del Collegio dei Revisori dei Conti, pervenuto in data 13 novembre 2020.
Concedo la parola al Consigliere Volpe Andrea in qualità di relatore, designato dalla II Commissione consiliare permanente.

VOLPE (De Luca Presidente): La ringrazio, Presidente.
Gentili colleghi, l’obiettivo della delibera dell’Ufficio di Presidenza che vado brevemente a illustrare, è assicurare la necessaria copertura economica per organizzare e garantire la piena funzionalità delle Commissioni e dell’Ufficio di Presidenza al fine di esprimere tutte le proprie potenzialità e garantire di poter svolgere al meglio il ruolo che siamo chiamati a ricoprire. In questa direzione si è reso necessario questo provvedimento di variazione di bilancio per consentire di rimettere in moto la struttura e poter avere le risorse economiche necessarie per il personale chiamato a supportare l’attività di questi organi.
Chiarisco anche, a beneficio di tutti, che si tratta di un provvedimento di natura compensativa e prevede incremento di spesa, decremento di spesa e incremento dei fondi di riserva per differenza e che la copertura economica è stata reperita nell’ambito di fondi non impegnati e non vincolati.
Fatta questa premessa, si relaziona quanto segue: il Direttore Generale delle Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali ha richiesto una variazione di bilancio di un milione 282 mila 667 euro per assicurare la copertura finanziaria necessaria per le spese relative al personale degli uffici di diretta collaborazione per i mesi di novembre e dicembre 2020 in quanto le risorse risultano essere esaurite in data 31 ottobre 2020. Per consentire la variazione compensativa le UD titolari di spesa, precedentemente interpellati per le vie brevi, hanno comunicato di avere risorse non impegnate e non vincolate pari a un milione 753 mila 729 euro. Tali risorse sono utilizzate nel provvedimento di variazione in esame per dare copertura alle spese di personale per gli uffici di diretta collaborazione, come detto poc’anzi.
Le maggiori risorse disponibili, pari a 471 mila euro, sono destinate temporaneamente ai fondi di riserva per finanziare eventuali necessità gestionali che si dovessero verificare in corso di gestione o in caso di non utilizzo per confluire nel risultato di amministrazione. Il provvedimento di variazione, già con parere favorevole, come diceva il Presidente, della II Commissione e il parere favorevole del Collegio dei Revisori è sottoposto all’approvazione di quest’Aula. Successivamente, l’Ufficio di Presidenza dovrà provvedere alle variazioni consequenziali del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero): Se non ci sono interventi, passo alla votazione.
Pongo in votazione l’atto amministrativo.
Si fa per alzata di mano. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Il Consiglio approva all’unanimità.

PRESIDENTE (Oliviero): C’è la proposta per l’istituzione delle Commissioni Consiliari Speciali. 

[bookmark: _PROPOSTA_DI_ISTITUZIONE]PROPOSTA DI ISTITUZIONE DI COMMISSIONI CONSILIARI SPECIALI

PRESIDENTE (Oliviero): Passiamo al punto n. 8 all’ordine del giorno relativo all’istituzione delle Commissioni Speciali e comunico a riguardo che in data 16 novembre è stata depositata, in Segreteria Generale la proposta, a firma dei Presidenti dei Gruppi di minoranza, di istituzione di 4 Commissioni Speciali ai sensi dell’articolo 41 dello Statuto e dell’Articolo 31 del Regolamento Interno e precisamente: 
I Commissione Speciale – Trasparenza, Controllo delle Attività della Regione e degli enti collegati all’utilizzo dei fondi;
II Commissione Speciale – Anticamorra e Beni Confiscati; 
III Commissione Speciale – Aree Interne;
IV Commissione Speciale – Innovazione e Sostenibilità per la Competitività e il Rilancio delle Imprese.
Se siamo tutti d’accordo lo votiamo per alzata di mano.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
La parola alla Consigliera Muscarà.

MUSCARÀ (Movimento 5 Stelle): Dichiarazione di voto.
Il ruolo istituzionale che rivesto, la mia storia politica, m’impongono di non restare in silenzio rispetto a questa scelta, che non ho condiviso e non condivido oggi.
Il Consiglio regionale della Campania non può avallare la scelta di non rinnovare la Commissione Terra dei Fuochi, Bonifiche e Rifiuti, ce lo impone il grido di dolore che ancora si alza forte da quella parte del nostro territorio che quotidianamente continua a respirare veleno, dove sono i rifiuti intombati e continuano a giacere lì dove sono stati scoperti. 
Una volta la parola Terra dei Fuochi era utile per tutte le campagne elettorali. Durante l’estate i roghi non si sono fermati e continuano indisturbati a bruciare soprattutto nei pressi dei campi rom, tonnellate di rifiuti di ogni genere che giacciono per mesi lungo le strade periferiche e i principali assi viari della Campania, senza che la Regione sia mai intervenuta in sostituzione di quei Comuni inadempienti per rimuovere questi rifiuti, prima che fossero dati alle fiamme. I Comuni dicono che non hanno soldi, la Regione, quindi, o deve dotarli di risorse oppure deve intervenire, cosa che non è successa. L’area è irrespirabile e si aggiunge agli inquinamenti generati dai cementifici, dalle centrali a biogas, dall’inceneritore di Acerra che continua a inghiottire rifiuti indifferenziati la cui produzione non riesce a diminuire in mancanza di politiche regionali mirate alla prevenzione del rifiuto. 
Per farla breve, voglio solo nominarli: Pianura, Sarno, problemi troppo grandi forse per essere affrontati.
È un argomento questo troppo scomodo per quest’Amministrazione, che si succede senza soluzione di continuità con quella precedente e poco ha fatto per fermare i roghi, per realizzare bonifiche, per risolvere i problemi. Inefficenze rivelate nel sistema controllo, anzi, più che spesso ha agito in senso opposto, riducendo la quota di risorse destinate, per esempio, per distribuire le sue ecoballe.  
D’altronde basta leggere, stamattina, l’ho letto con attenzione il programma di De Luca, 86 pagine nelle quali la parola “Terra dei Fuochi” non viene mai nominata.
Era doveroso istituire questa Commissione nei confronti dei campani, perché questa Commissione, presieduta dall’opposizione, ha un ruolo fondamentale di controllo e di stimolo per la maggioranza.
Il Consiglio non si può privare di questo strumento fondamentale per dare l’attenzione che merita a questa che continua ad essere una tragedia, che si consuma ancora in danno di una buona parte dei cittadini campani ed è scandaloso che la parola “Terra dei Fuochi” appaia, se non nei programmi elettorali.
Questo brevemente per dirvi che siamo tutti Consiglieri campani, molti Consiglieri sono stati eletti proprio nelle zone dove si continua a bruciare e non si respira.
Ignorare la Commissione Terra dei Fuochi, non parlarne è una cosa gravissima e scandalosa. Questo è il motivo per il quale mi astengo dalla votazione e dichiaro, in questo momento, il mio voto.

PRESIDENTE (Oliviero): Grazie. Passiamo alla votazione. La parola alla collega Ciarambino.

CIARAMBINO (Movimento 5 Stelle): Ringrazio il Presidente. Le Commissioni Speciali hanno il carattere peculiare di essere un luogo istituzionale di studio e di indagini conoscitive di particolare rilevanza e complessità. Esse hanno il compito specifico di approfondire argomenti contingenti considerati di interesse pubblico e individuati dalle forze politiche presenti in Consiglio per avanzare proposte utili ad arricchire nel confronto democratico l’azione programmatica della Giunta. 
Del resto, se la nomina delle Commissioni permanenti si colloca tra gli adempimenti obbligatori di una nuova legislatura affinché esse siano incaricate primariamente dell’istruttoria legislativa, la costituzione delle Commissioni Speciali è lasciata per queste ragioni all’iniziativa e alla discrezionalità del Consiglio.
Riteniamo che l’inizio di una legislatura debba sempre segnare una spinta innovativa sulle prospettive da offrire ai cittadini all’interno di una visione credibile di sviluppo sociale ed economico. L’istituzione delle Commissioni Speciali può rappresentare il momento in cui la politica struttura istituzionalmente gli scenari futuri. 
L’XI consiliatura nata sotto la crisi pandemica mondiale sembra avere già il cammino tracciato. Certamente bisognerà fronteggiare un mondo che avrà modificato molti aspetti della vita dei cittadini campani. Occorre il lavoro di tutti per analizzare i nuovi problemi e studiare soluzioni sostenibili. Per questo con tempestività occorre pensare e mettere a punto ogni possibile strumento per non accumulare ritardi nell’iniziativa politica e amministrativa allo scopo di scongiurare il pericolo di non utilizzare questo momento drammatico come un’opportunità. Bisogna lavorare da subito per essere pronti a uscire dalla crisi rafforzati, vincendo le sfide del futuro prossimo della nostra terra.
Le Commissioni Speciali che andiamo oggi a proporre e istituire vanno esattamente in questa direzione. Per la prima volta in questo Consiglio Regionale si pronuncia la parola “aree interne”, facendone oggetto di una Commissione Speciale che si occuperà di un territorio che per lungo tempo è stato dimenticato e che rappresenta un’ampia porzione della nostra Regione, il motore spento della nave Campania che merita, invece, di avere un’attenzione particolare, non soltanto in ordine alle criticità peculiari che lo caratterizzano, ma anche in ordine alle opportunità che non sono mai state valorizzate. Questa, quindi, sarà un’occasione importante.
L’altra Commissione sulla quale voglio soffermarmi, invece, riguarda un aspetto estremamente critico. Oggi noi parliamo prevalentemente di crisi sanitaria, è quella più evidente e che tocca l’emotività di tutti, ma c’è un altro aspetto della crisi, i cui effetti sono altrettanto devastanti e che, lasciatemelo dire, saranno purtroppo più duraturi, ovvero quella socioeconomica, lo smagliamento del nostro tessuto produttivo. La Commissione che andiamo a istituire intende lavorare nella direzione di intravedere le nuove opportunità di rilancio del tessuto produttivo campano in una serie di strumenti messi a disposizione dalla politica europea, dalla politica nazionale, da una serie di fondi che saranno istituiti o che sono già presenti e a cui le imprese della Campania, il tessuto produttivo della Campania, devono poter avere accesso nel migliore dei modi. Questa Commissione sarà a loro supporto.
Condivido le perplessità espresse dalla collega Muscarà in ordine al tema della Terra dei Fuochi e quello che auspico è una Commissione che nella scorsa consiliatura noi abbiamo proposto di istituire e che ha lavorato veramente tanto, ma è stata una Commissione la cui azione, purtroppo, trattandosi di una Commissione Speciale, non poteva che limitarsi alla denuncia, all’evidenza delle criticità. C’è tanto materiale prodotto nella scorsa legislatura che oggi dovrà trovare risposte e soluzioni, tante denunce che dovranno diventare proposte e il luogo istituzionale perché questo avvenga è la Commissione Ambiente, la VII Commissione. Oggi, pertanto, auspico e chiedo a chi presiede quella Commissione una forte attenzione a questo tema, che è il tema dei temi dal punto di vista ambientale della nostra Regione.

PRESIDENTE (Oliviero): Ringrazio la collega Ciarambino. La parola al collega Zinzi.

ZINZI (Gruppo Misto): La ringrazio, Presidente. Noi oggi ci presentiamo in Aula con una proposta unitaria relativa alle Commissioni Speciali; lo facciamo per dare un segnale perché questo inizio legislatura così complicato nessuno di noi lo aveva sicuramente previsto.
Oggi ci presentiamo in Aula con un nuovo spirito, ma anche con l’obiettivo di ridare centralità all’Aula nelle decisioni. Dico questo anche a lei, Presidente, che è nuovo in questa veste, ma ha l’esperienza per catalizzare tutta l’attenzione politica sull’attività legislativa, cosa che non è accaduta nei cinque anni precedenti. 
Noi abbiamo la necessità, soprattutto per la pandemia che stiamo vivendo, di trovarci a condividere le scelte, di superare le litigiosità che stiamo guardando da lontano, soprattutto che riguardano la gestione della Regione Campania e il Governo Centrale, e abbiamo la necessità di dare un chiaro messaggio ai cittadini. Dobbiamo dare risposte e dobbiamo farlo tutti insieme. Io lo dico dai banchi dell’opposizione proprio perché c’è una volontà comune e credo di interpretare la volontà di tutti in questo senso.
Ci sono, inoltre, temi che non devono essere dimenticati. Il Covid è centrale, è vero, ormai il dibattito sta monopolizzando la gestione della sanità e di ogni cosa. Quando, arrivando al tema delle Commissioni Speciali, abbiamo deciso di formulare questa proposta per parte del centrodestra, non potevamo che valorizzare l’esperienza della Commissione Trasparenza e proporre (come abbiamo fatto) che la Commissione Anticamorra fosse presente e rafforzata nella sua nuova veste. Sappiamo, infatti, che durante una pandemia la criminalità organizzata in una Regione come la nostra trova terreno fertile. L’abbiamo fatto, quindi, convinti che sia utile dare continuità non solo all’attività di controllo sui lavori della Giunta, cosa che ha già ben fatto la collega Ciarambino, ma anche ai lavori della Commissione Anticamorra, ben presieduta dal collega Mocerino.
Arrivo alla riflessione posta dalla collega Muscarà. Il tema della Terra dei Fuochi è centrale. Avendo presieduto la Commissione Ecomafie e Terra dei Fuochi, mi sento particolarmente coinvolto perché abbiamo fatto un grande lavoro in quei cinque anni. È chiaro che dall’opposizione non si può che fare attività di denuncia, ma anche di proposta e noi abbiamo fatto tante proposte, alcune delle quali la Giunta Regionale ha anche accolto. Ci sono ancora tanti focus aperti.
Ebbene, noi porteremo avanti quei focus. Personalmente darò continuità a quell’impegno. Non serve avere un ruolo o una funziona specifica per impegnarsi su una materia o un argomento, ma sono anche sicuro che il Consiglio Regionale, data la centralità del tema, troverà la forma e la maniera per ripristinare questo tipo di priorità. Penso di poter condividere questo con i colleghi. È una proposta e un proposito che porteremo avanti nel tempo e nel corso di questo inizio legislatura. Il mio auspicio è che qui decideremo le cose e lo faremo nell’interesse dei cittadini campani. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero): La ringrazio. Chiedo se qualcun altro vuole intervenire. La parola al Consigliere Casillo.

CASILLO M. (Partito Democratico): Intervengo molto brevemente. La collega Muscarà ha introdotto un argomento importante, ha parlato della Commissione Terra dei Fuochi. Per la verità, io avrei tantissimi temi sui quali porre l’attenzione. Sapete, ad esempio, la battaglia che porto avanti da anni per il fiume Sarno. A mio parere, se c’è un argomento prioritario nella nostra Regione, è la bonifica del fiume Sarno e la balneabilità del nostro territorio, ma ce ne sarebbero tantissimi altri. È evidente che le Commissioni Speciali non possono essere infinite. Se ne possono istituire quattro. Potremmo istituirne anche di più, ma abbiamo convenuto tutti che non fosse il caso di avere un numero di Commissioni particolarmente elevato.
Il tema della Terra dei Fuochi è un tema che abbiamo approfondito e sviscerato in tutte le sue modalità, l’ha detto prima il collega Zinzi, nei cinque anni precedenti. Credo che sia stato fatto tanto. Mi dispiace che oggi, a causa di questo guasto tecnico, non vi è la possibilità di avere la presenza del Vicepresidente Bonavitacola che, in primis, come Assessore all’Ambiente, ha seguito l’argomento. Questo è l’impegno che mi sento di prendere anche nei confronti della collega Muscarà per farle capire che è un tema che abbiamo molto a cuore. Non solo riprenderlo questo tema, ma, se è il caso, faremo un Consiglio monotematico e lo riprenderemo in Commissione con il Presidente della Commissione e il nostro Vicepresidente onorevole Manfredi, avremo modo di trattarlo perché è un argomento che abbiamo a cuore. Se vi ricordate lo abbiamo fatto quando c’è stato il Consiglio monotematico che tenemmo sulla vicenda del Covid-19 nel mese di maggio, lui disse che una delle priorità della Regione Campania per il futuro era quella dell’ambiente e che se c’è uno dei temi su cui dovevamo investire, in particolare quando arriveranno le risorse del Recovery Fund, è proprio l’ambiente ed è evidente che quello della Terra dei Fuochi è un argomento, in materia ambientale, su cui siamo particolarmente attenti.
Dico questo per dire alla collega Muscarà che non è un tema che abbiamo archiviato, è un tema che, però, abbiamo sviscerato nella precedente legislatura, abbiamo individuato le soluzioni e, nei prossimi 5 anni, sarà un tema che sicuramente sarà a cuore e porteremo a termine perché il nostro obiettivo è far sì che non si parli più di Terra dei Fuochi, ma si parli, invece, della Campania per le nostre tante e tante positività che ci sono.
Un grosso saluto a tutti i colleghi. Il precedente Consiglio è stato un Consiglio d’insediamento, questo è il primo Consiglio anche in presenza, fatto in Aula, ci sarà un duro lavoro che ci attende, in questo momento la priorità è l’emergenza sanitaria, speriamo che finisca nel più breve tempo possibile, subito dopo ci attende un duro lavoro, lo ha detto la collega Ciarambino, quindi, principalmente un lavoro di ripresa economica, che è quello che vediamo tutti; una problematica seria e importante che, però, con lo spirito che ci sta caratterizzando in questi mesi, che è lo spirito con cui abbiamo condiviso la prima fase di lockdown, se lavoriamo tutti insieme, alla fine abbiamo la possibilità di fare 5 anni importanti e soprattutto di lasciare il segno a questa Regione che ha tanto bisogno di aiuto. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero): Grazie Consigliere Casillo. La parola al Consigliere Mocerino.

MOCERINO, Campania Libera: Una brevissima riflessione, non tanto in merito alla natura dell’oggetto delle Commissioni che verranno di qui a poco istituite, ma mi preme sottolineare soprattutto lo spirito che credo debba contraddistinguere ognuno di noi, tutti insieme, nessuno escluso, in questa fase particolare che sta vivendo la nostra Campania e l’Italia intera.
Non possono esserci e non debbono esserci divisioni in questo particolare momento, fermo restando, chiaramente, le posizioni di ognuno e le convinzioni di ognuno, ma abbiamo un compito molto più difficile in questo momento che è quello di traghettare la nostra Regione fuori da questo momento di emergenza e non possiamo che farlo remando tutti nella stessa direzione. Mi auguro che dopo questa fase iniziale, queste sedute iniziali di Consiglio, dedicate in particolar modo agli adempimenti tecnico burocratici da compiere, si apra, in questa sede e non in altre, un vero e proprio confronto tra tutte le forze politiche presenti per decidere insieme, per individuare insieme la strada da percorrere per dare un futuro migliore ai nostri figli e alla nostra terra. Grazie Presidente.

PRESIDENTE (Oliviero): Prego.

PELLEGRINO, Italia Viva: Come Gruppo Italia Viva esprimiamo la nostra condivisione per quanto riguarda la proposta sulle Commissioni, però fa piacere evidenziare che il tema della Terra dei Fuochi, così come il tema legato all’ambiente, sia un tema a noi particolarmente caro. Condividiamo, oggi, un aspetto fondamentale: siamo certi che sarà messo al centro dell’attenzione della Commissione Ambiente, è giusto che sia così, come ha detto in precedenza qualche altro collega, ovviamente, anche il lavoro che è stato fatto, mi dicono, nella precedente legislatura, è stato un lavoro significativo, un lavoro importante, quindi, quel lavoro, certamente, non deve e non andrà disperso, sono certo, conoscendo anche la sensibilità del Presidente della Commissione Ambiente, che quei dati verranno tutti messi al centro dell’attenzione della Commissione e quindi si porterà avanti un lavoro sicuramente efficace. Il tema ambiente è un tema per noi centrale, l’ambientalismo legato all’innovazione certamente sarà presente e sarà al centro della nostra attenzione.
Anche a me fa piacere evidenziare come in quest’inizio di legislatura, l’aspetto di grande condivisione, l’aspetto di sinergia che si è creato, soprattutto in un momento delicato, particolare, come quello che stiamo vivendo, è fondamentale e l’auspicio è quello che ci possa essere anche un coinvolgimento da parte di tutti noi perché oggi veniamo inevitabilmente identificati anche come coloro i quali non sono i depositari d’informazioni, ma anche coloro i quali assumono delle decisioni e ci fa piacere essere coinvolti in queste decisioni, per poterle difendere, per poterle far conoscere anche nei territori e poter dare anche la giusta comunicazione ai territori. Grazie Presidente.

PRESIDENTE (Oliviero): La parola alla Consigliera Ciarambino.

CIARAMBINO, Movimento 5 Stelle: Grazie Presidente, mi sono soffermata unicamente sulle Commissioni Speciali, ma voglio anche io, a nome del mio Gruppo, unirmi alla voce di chi mi ha preceduto con riguardo allo spirito necessario con cui, come Consiglio regionale dobbiamo affrontare questa undicesima legislatura. I campani ci guardano, hanno bisogno di rassicurazioni, hanno bisogno di sentire che la politica mette da parte le bandiere e lavora a soluzioni, a quelle che sono criticità gravissime che, purtroppo, gravano sulla vita dei nostri corregionali.
Ci tengo a dire una cosa: per fare questo è necessario che il Consiglio riacquisti una fortissima centralità e mi sembra che nell’Ufficio di Presidenza quest’intento sia chiaro. Da settimane, Presidente, ho trasmesso una richiesta a lei come Presidente del Consiglio, a tutti i Capigruppo, per chiedere l’istituzione di un luogo permanente di confronto sui temi dell’emergenza Covid. Non possiamo immaginare che i rappresentanti dei cittadini ricevano le informazioni dalla stampa o dalle dirette facebook.
Quest’oggi ho rinnovato l’invito alla costituzione di questo luogo di confronto al Presidente della V Commissione. Mi aspetto, perché mi sembra che sia una volontà condivisa dalla maggioranza e dall’opposizione, che questa richiesta, che ormai è datata, trovi presto accoglimento, altrimenti, l’idea di dire: “Vogliamo lavorare insieme, vogliamo collaborare, vogliamo tutti poter dare il proprio contributo e veicolare correttamente le informazioni per evitare allarme sociale”, diventa semplicemente un "desiderata" che non trova, poi, una rispondenza nella realtà, quindi sono certa della sensibilità del Presidente e anche del Presidente della Commissione Sanità. Valutiamo quale sia il luogo istituzionale più opportuno e procediamo perché ormai è trascorso oltre un mese da quando siamo stati proclamati e non possiamo più aspettare. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero): Grazie Consigliera Ciarambino. 
A chiusura di questi interventi sulla questione Terra dei Fuochi e dell’emergenza ambientale sono sicuro che il Presidente della VII Commissione dedicherà particolari sezioni di lavoro a questa vicenda che riguarda un lavoro già fatto, su cui è necessario approfondire gli argomenti e darne esecuzione.
Per quanto riguarda le questioni di cui parlava la collega Ciarambino, credo che in questi giorni dovremo completare la fase istituzionale, se oggi vengono assegnate le proposte di legge per le Commissioni d’indagine faremo un Consiglio regionale di qui a breve e avremo, in quella sede, la presenza di De Luca e con lui concorderemo il percorso da fare intorno a queste vicende e avremo sicuramente sia la presenza sia la partecipazione della Giunta alle attività che sono chieste da questo Consiglio regionale.
Passo di nuovo alla votazione dell’argomento delle Commissioni Speciali. Ho registrato un’astensione della collega Muscarà, ci sono altre astensioni? 
Altrimenti il provvedimento passa a maggioranza con la sola astensione della collega Muscarà. Siamo tutti d’accordo? 

Il Consiglio approva a maggioranza.
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PRESIDENTE (Oliviero): C’è un ordine del giorno, in chiusura, presentato da tutti i Gruppi consiliari. La parola alla Consigliera Fiola.

FIOLA (PD): Grazie Presidente. È un ordine del giorno importante in questo momento.
Premesso che il Nuovo Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025 elaborato dal Ministero della Salute, tenendo conto dell’esperienza e dell’esigenza della pandemia della Sars-Covid, sostiene la promozione della salute nell’ottica di una sanità pubblica che promuova anche l’integrazione ospedale-territorio. Il tema dell’integrazione dei servizi e dei professionisti che accompagnano la donna e la coppia durante il percorso nascita è emerso anche durante il corso della pandemia, quando i servizi sanitari territoriali sono stati individuati come unica risorsa preziosa per fronteggiare l’emergenza.
Il 30 e il 31 marzo scorso sono state emanate 2 circolari ministeriali riguardanti l’assistenza alla gravidanza e al parto, nelle quali viene sottolineato che il percorso nascita deve essere garantito anche durante la pandemia, entro i tempi previsti dalle raccomandazioni.
I due documenti indicano come debbono essere organizzati il ricovero ospedaliero e l’assistenza al parto delle donne sane e delle donne con sospetta o accertata infezione da Coronavirus. 
Visto che la selezione tra un parto nascita Covid e un punto nascita free dovrebbe avvenire prima e non al momento del ricovero, che per i parti è sempre in emergenza e che in alcuni casi non può essere compatibile con i protocolli di accesso e con i tempi di attesa dell’esito del tampone. 
Il Consiglio regionale impegna: la Giunta regionale, la Direzione Generale per la Tutela della Salute, la Direzione Materno Infantile e l’Unità di Crisi a predisporre l’esercizio dei tamponi orofaringei e nasofaringei ogni 7 giorni alle donne in stato di gravidanza dalla trentaquattresima settimana in poi. Grazie Presidente.

PRESIDENTE (Oliviero): Grazie collega Fiola. Passo alla votazione dell’ordine del giorno. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Il Consiglio approva all’unanimità.

PRESIDENTE (Oliviero): Invito la Segreteria Generale a notificarlo rapidamente al Presidente e alla Giunta. 
La seduta è tolta.

I lavori terminano alle ore 13.00.




